
ESTRATTO

       COMUNE DI PIANEZZA
                                PROVINCIA DI TORINO

VERBALE   DI

COMUNICAZIONI – INTERROGAZIONI – INTERPELLANZE.

L’anno  duemilatredici  addì  ventisette  del  mese  di giugno  alle  ore  21:00 nella  Sala  delle  adunanze  
Consiliari, convocata dal Sindaco con avvisi scritti e recapitati a norma di legge, si è riunito il Consiglio  
Comunale, in sessione  ordinaria ed in seduta  di prima convocazione, di cui sono membri  i Signori:
                                                                    

  

N. Cognome e nome Presente Assente

1. CASTELLO Antonio Sindaco X

2. ROMEO Enzo Consigliere X

3. SCAFIDI Rosario Consigliere X

4. VIRANO Virgilio Consigliere X

5. PENSATO Piero Consigliere X

6. BLANDINO Roberto Consigliere X

7. GENTILE Riccardo Consigliere X

8. GOBBO Cristiano Consigliere X

9. CAPRARO Michele Massimiliano Consigliere X

10. BRACCO Silvia Consigliere X

11. VANNICELLI Mario Consigliere X

12. BOSCARO Massimo Consigliere X

13. TORBAZZI Giancarlo Consigliere X

14. AIRES Emiliano Consigliere X

15. FASSINO Marco Consigliere X

16. PERINO Mario Consigliere X

17. ALTEA Roberto Consigliere X

Assume la presidenza il Dr. CASTELLO Antonio nella sua qualità di Sindaco 
Assiste alla seduta il Segretario  Comunale:  D.ssa BONITO Michelina
Il Presidente, riconosciuta legale l’adunanza dichiara aperta la seduta.



COMUNICAZIONI  - INTERROGAZIONI – INTERPELLANZE

Subito dopo l'appello  nominale e aperta la seduta consiliare, il Sindaco preliminarmente espone le 
seguenti comunicazioni:  

“Si è risolto, sembra che si sia risolto il problema che era nato a seguito di al valutazioni fatte tra  
CDIU, Alpignano e Rivoli,  che non riuscivano a capire di chi era la competenza. O meglio, lo  
sapevano di chi era la competenza della pulizia e della sistemazione della pista ciclabile al di là  
della passerella; probabilmente, anzi mi era stato detto dal Sindaco sia di Rivoli, che di Alpignano,  
che sono riusciti a concludere. Adesso andrebbero a manutenderla, e quindi si riapre  la passerella  
o la pista ciclabile che porta a Rivoli.

Sono  stati   approvati  alcuni  bandi  di  Corona  Verde,  tra  cui  quello  denominato  “Rivoli  01  –  
ridefinizione dei bordi urbani”. Questo va a definire una pista ciclopedonale che parte dal parco di  
Via Aldo Moro e Via San Bernardo, e costeggia praticamente tutta Via dei Pasturanti.

Il progetto esecutivo per una spesa complessiva pari a 85.470 euro, di cui 69.999 quale importo  
lavori a base d’asta, e 15.470 euro di somme a disposizione, è stato aggiudicato in data 11.06 dalla  
Ditta CO.MAR di Beinasco. 

Mentre  un altro progetto denominato “Realizzazione collegamento zona industriale Via Torino;  
Via Vercelli, Via Torino e Via Verbania” è stato approvato con delibera di Giunta Comunale, nella  
fase definitiva,   per un importo complessivo di 288.000 euro, di cui 249.000 euro per importo  
lavori a base d'asta e 38.000 circa quali somme a disposizione.

Il progetto, tramite il Patto Territoriale Zona Ovest è stato inviato nel mese di giugno al Ministero  
per lo Sviluppo Economico per la partecipazione al bando per il finanziamento delle infrastrutture  
nell’ambito  dei  Patti  Territoriali.  Si  attende  l’istruttoria  del  Ministero  dello  Sviluppo  per  far  
partire la gara.

Un altro progetto  approvato in Giunta riguarda un palazzetto polifunzionale da realizzare in Via  
San Bernardo. Il progetto preliminare è stato approvato per un importo complessivo di 812.000  
euro, di cui 650.000 euro quali importo lavori a base d’asta e 162.000 euro circa quale somma a  
disposizione dell’Amministrazione.

È  stato  inviato  il  progetto  alla  Presidenza  del  Consiglio;  questo  è  un  bando  che  prevede  il  
finanziamento di quasi il 75% da parte del Ministero, ed anche per tale opera speriamo che vada  
tutto bene”.

Successivamente   si  procede,  nell'ordine  di  trattazione,  all'esame  delle  interrogazioni   ed 
interpellanze presentate dai gruppi consiliari.

GRUPPO CONSILIARE “PIANEZZA@TTIVA”

INTERROGAZIONE N.1 AD OGGETTO “SALVIAMO IL CICLISTA” 

CONSIGLIERE ALTEA

Il Consigliere legge il testo dell'interrogazione come di seguito:

“Sabato 13 ottobre 2012 abbiamo organizzato ‘Salviamo il ciclista’, biciclettata di sensibilizzazione 
per la mobilità sostenibile e per avere più sicurezza per chi utilizza la bicicletta.

Al termine dell’iniziativa abbiamo consegnato all’Assessore all’Ambiente un documento, allegato 
alla presente interpellanza, indirizzato al Sindaco, chiedendo degli interventi sulla mobilità cittadina 



per garantire maggiore sicurezza alle persone che vogliono utilizzare la bicicletta come mezzo per 
muoversi nelle strade cittadine. Lo stesso documento è stato consegnato all’Ufficio Protocollo del 
Comune.

Ora siamo a fine giugno 2013, sono trascorsi otto mesi e mezzo e non abbiamo nessun tipo di  
riscontro. Perciò 

INTERPELLO IL SINDACO E L’ASSESSORE COMPETENTE 

affinché  ci  dicano  se  il  documento  che  gli  abbiamo  consegnato  lo  hanno  letto,  valutato  e  se 
ritengono opportuno dare seguito alle richieste fatte”. 

SINDACO CASTELLO

Allora,  il  documento  che  voi  avete  presentato,  voglio  ricordare  brevemente,  concerne  una  
campagna che aveva fatto il Times sulla città di Londra, e sono delle regole destinate… a Londra.  
Sono state praticamente variate queste otto regole e poste su Pianezza.

L’abbiamo  letto,  l’abbiamo valutato;  alcuni  punti  sono  da  tenere  in  considerazione,  altri  no.  
Sicuramente stiamo facendo tanto  in materia di piste ciclabili; c’è da dire che molte sono le cose  
che si possono condividere, però dobbiamo  valutare quella che è la disponibilità economica, la  
fattibilità  –  come  dicevo  prima  –  e  solo  dopo  si  possono  prendere  in  considerazione  alcune  
iniziative.

Voglio semplicemente ricordare che nell’ambito delle piste ciclabili,  come dicevo prima, è stato  
approvato questo progetto e  dovrebbero partire a breve  i lavori, che riguardano – appunto – la  
pista ciclabile con il collegamento della Via dei Pasturanti e l’apertura dell’altra pista ciclabile.

Però  come  dicevo,  e  come  constatavamo  prima,  molti  punti  sono  fattibili,   ma  le  risorse  
economiche non sono proprio tanto presenti. Ve ne dico una per tutte, ma ce ne sono tante, le cose  
che comunque abbiamo fatto,  quella di andare a condurre un’indagine per determinare quante  
persone vanno in bicicletta, va bene?

Destinare il 20% del budget comunale previsto per la viabilità, andarlo a destinarlo alla creazione  
di nuovi parcheggi per biciclette, percorsi ciclabili di nuova generazione, non sarà proprio il 20%  
ma comunque lo stiamo facendo.

I  30  chilometri  nella  zona  residenziale  sono  già  previsti,  li  aveva  previsti  già  la  vecchia  
Amministrazione. I privati, invitarli a sponsorizzare la creazione di piste ciclabili, questo in questo  
momento non mi sembra fattibile anche se comunque può essere proposto.

Il Sindaco deve andare a nominare una Commissione alla ciclabilità, si potrebbe anche fare ma ci  
sono delle esigenze, delle priorità un po’ diverse. Pubblicizzare le piste e i percorsi esistenti, questo  
già lo stiamo facendo. 

E che il Sindaco dia in primis con i suoi Assessori il buon esempio, recandosi negli uffici comunali  
in bicicletta per infondere fiducia nei cittadini a monitorare personalmente lo stato della ciclabilità  
del Comune, penso che ognuno… Io ogni tanto ci vado ma non penso che serva solo questo per  
valutare lo stato di ciclabilità del Comune, comunque qualche mio Assessore lo fa.

CONSIGLIERE ALTEA

Sicuramente non è solo questo perché sono dieci i punti, quindi non è solo l’invito al Sindaco, agli  
Assessori di andare in bicicletta. Però i primi due punti…



SINDACO CASTELLO

I percorsi ciclabili devono essere rivisti e devono consentire ai ciclisti di recarsi in sicurezza al  
luogo prescelto, questo è un lavoro che stiamo facendo e che inizia dalla valutazione di quelle che  
sono le piste ciclabili.

Alcune piste ciclabili che sono state definite comunque sono in valutazione, perché soprattutto in  
alcune aree dove sono già state definite non sono completamente sicure, e negli incroci non c’è  
l’adeguata segnaletica. Non c’è in tutti gli incroci di Pianezza, ma andare a mettere su tutti gli  
incroci di Pianezza tutte quelle che sono semafori o segnaletiche preferenziali per i ciclisti, allo  
stato attuale – come dicevamo prima – anche se lo volessimo fare abbiamo delle priorità, delle  
esigenze diverse. Questo era il punto principale.

CONSIGLIERE ALTEA

Sì, ma non sono tutti,  solo quelli  più pericolosi; fare un’indagine,  vedere quali  sono quelli  più  
pericolosi per i ciclisti.

SINDACO CASTELLO

In realtà lungo le piste ciclabili sono tutti pericolosi o potenzialmente  pericolosi; in ogni angolo  
bisogna comunque attrezzarli adeguatamente, come dicevamo prima.

Noi siamo dell’idea di sistemare tutte queste cose, purtroppo allo stato attuale non c’è un angolo  
dove abbiamo potuto vedere che… a parte quello di fronte alla Banca San Paolo dove purtroppo  
erano successi degli incidenti in epoca pregressa, ma più o meno lungo i percorsi è tutto sempre a  
rischio.

Quindi bisognerebbe sistemare quasi tutti gli incroci, che comunque in parte sono fatti ma, come lo  
si chiede qua, diventa un po’ più problematico allo stato attuale. 

CONSIGLIERE ALTEA

C’è l’incrocio  in Via dei Prati  o Via Maiolo; se uno percorre la Statale è abbastanza pericoloso.  
Se lì ci fosse uno specchio che aiutasse gli automobilisti a vedere i ciclisti! Non  si chiedono chissà  
quanti  interventi.  Quelli  più  pericolosi  bisognerebbe  andarli  a  valutare.  Ci  sono  anche  gli  
attraversamenti delle rotonde, che per i ciclisti sono pericolosissimi.

SINDACO CASTELLO

Secondo noi sono tutti pericolosi, sono me sono tutti pericolosi. Io mi sono fatto un giro in moto,  
non in bici, ma sono tutti pericolosi. Bisogna migliorare quella che è l’educazione non solo dei  
ciclisti, ma l’educazione stradale rivolta ai ragazzi. Anzi, oggi proprio abbiamo avuto un incontro  
dove abbiamo proposto alcuni progetti nell’ambito del piano dell’offerta formativa scolasti. Uno  
dei progetti  che abbiamo proposto riguarda proprio la sicurezza e la legalità,  con dei corsi  di  
educazione rivolti  ai  ragazzi.  Soprattutto  i  ragazzi che vanno in bici  o che vanno a piedi,  per  
educarli maggiormente a quelle che sono le varie segnaletiche; bisogna lavorare.

CONSIGLIERE ALTEA

E io me lo auguro perché, come dico sempre, vedo sempre molto poco per ciclisti e pedoni.



INTERROGAZIONE N.2  AD OGGETTO “ LAGO FONTANEJ” 

CONSIGLIERE ALTEA

Il Consigliere legge il testo dell'interrogazione come di seguito:

“Nel Consiglio del 24 aprile 2012 avevamo portato un’interpellanza per segnalare l’instabilità della 
staccionata  del  lago.  Allora,  per  ridurre  i  potenziali  rischi,  furono messi  dei  cartelli  ed  alcune 
transenne per segnalare il pericolo.

All’interpellanza  mi  fu  risposto  dal  Sindaco:  ‘Per  fine  anno  dovrebbero  iniziare  i  lavori  di 
sistemazione della zona e di una creazione di un’area pic-nic, con tutto quello che serve per mettere 
in sicurezza il lago e chi fruisce anche dell’altro lato dell’area pic-nic’.

È passato oltre un anno da allora e nulla è stato fatto, anzi nel frattempo la situazione è peggiorata. 
In un sopralluogo fatto da me il 23 giugno, oltre alla staccionata rotta ho riscontrato il completo 
stato di abbandono dell’intero perimetro del lago e dell’area pic-nic.

Riteniamo  che  questo  non  sia  accettabile,  non  è  possibile  che  non  si  riesca  a  fare  neppure 
un’adeguata manutenzione per permettere alle persone di usufruire di un’area naturale nelle migliori 
condizioni possibili.

Per questo 

INTERPELLO L’ASSESSORE COMPETENTE

affinché si prendano subito dei provvedimenti per riparare la staccionata, si sfalci l’erba e si pulisca, 
in  modo  da  dare  il  decoro necessario  ad un’area  naturalistica  importante  per  il  Paese  e  per  le 
persone”. 

La suddetta interrogazione viene discussa congiuntamente a quella presentata dal gruppo consiliare 
“PIANEZZA ÈILCENTROSINISTRA” concernente lo stesso tema.

INTERROGAZIONE N.3  AD OGGETTO “ LAGO FONTANEJ” 

Il Consigliere TORBAZZI  ne legge il testo come di seguito:

“A seguito  di  ripetute  segnalazioni,  oggetto  anche  di  un’interpellanza  dell’aprile  del  2012  del 
Consigliere Altea, e non ultimo di un articolo pubblicato sul recente numero del periodico Luna 
Nuova, circa lo stato di degrado in cui versano le sponde e la staccionata del Lago Fontanei.

I  sottoscritti  Consiglieri  Comunali  di  Pianezza  E’  il  Centrosinistra  interpellano  il  Sindaco  per 
sapere:

quando,  nonostante  le  ripetute  rassicurazioni  da lui  fatte  in  passato e mai  realizzate,  si  intende 
mettere mano al ripristino di tale sito, stando il pericolo costante esistente per i frequentatori  in 
questa stagione più numerosi che mai”. 

SINDACO CASTELLO

Allora, vi leggo una relazione. Avevamo constatato anche noi la situazione e avevamo trasferito  
queste vostre interpellanze, queste vostre richieste  agli uffici i quali avevano fatto un’ordinanza, in  
attesa  che  si  riuscisse  a  completare  questo  progetto  e  che  diventasse  definitivo  e   venisse  
approvato.



Vi dico brevemente che il progetto nei prossimi giorni verrà messo a gara, verranno mandate le  
lettere  di  invito  già in  questa settimana  con scadenza  entro il  15.  Nell’arco di  breve tempo  
dovrebbe  partire  quella  che  è  la  rivalutazione  di  tutta  quell’area,  con  la  creazione  e  la  
sistemazione della staccionata. 

Ci sono circa 389.000 euro di finanziamento, di cui 318 costituiti da contributi regionali, il resto lo  
mette  il  Comune.  Ci  sembrava inopportuno  e  sarebbe stato  un  disperdere  dei  fondi  andare  a  
sistemare  la  staccionata  per  intero.  Perché  quella  staccionata  purtroppo  è  tutta  fradicia,  è  
veramente in condizioni brutte; diciamo ‘brutte’ per non dire altre cose.

Per cui l’unica cosa che potevamo fare, era quella di metterla in sicurezza, di  fare un’ordinanza  
per evitare che vi passassero in quella zona e che  si potessero creare dei rischi.

In realtà abbiamo constatato che periodicamente le ordinanze e tutto quello che noi andiamo ad  
inserire,   veniva  tolto.  C’erano  dei  fogli  con  tanto  di  delimitazioni,  che  purtroppo  vengono  
periodicamente  spostati;  quindi  ci  sembrava  inopportuno  andare  a  spendere  dei  soldi,  come  
dicevamo prima, visto che a momenti partiva il bando.

Ci  era  stato  detto  che  si  riusciva  a  partire  entro  fine  anno,  in  realtà  alcune  problematiche  
burocratiche legate all’intervento del Patto Territoriale, all’intervento della Regione  ha fatto sì di  
prolungare un po’ quella che era la partenza di questo bando e siamo arrivati ad adesso.

Come dicevamo prima, dalla prossima settimana parte e la speranza è che da fine luglio si possa  
iniziare, dopo i trenta giorni, con l’inizio dei lavori. Andremo a mettere sicuramente nuovamente in  
sicurezza la staccionata; sicurezza significa andare ad impedire il passaggio.

Non può essere recuperata se non con dei costi che avevamo visto, ci era stato fatto un preventivo  
di 1.500 euro circa e non era il caso, purtroppo non era il caso.

Noi  comunque  abbiamo  fatto  un  sopralluogo  l’altro  ieri,  anche  perché  nell’ambito  di  questo  
progetto in collaborazione con l’Audido e con la Regione, nell’ultima parte del lago c’è l’idea di  
andarla a recuperare per farne un punto di passaggio di alcuni uccelli migratori. E devo dire che  
comunque non era così in stato di abbandono, forse perché ancora non erano passati i ragazzi a  
raccogliere i rifiuti.

Però noi quando ci siamo passati, è stato non lunedì, martedì… con alcuni rappresentanti,  non  
abbiamo  visto  tutto  questo  abbandono.  Devo  dire  comunque   che  la  maleducazione  di  tante  
persone, che utilizzano quell’area pensando che sia un’area dove si può buttare di tutto, purtroppo  
esiste; in quello purtroppo non ci possiamo fare niente fin quando non andiamo a sistemare tutta  
quell’area. E lì andare a prevedere anche qualcuno che faccia da custode dell’area, che vada a  
manutenere anche l’area.

CONSIGLIERE ALTEA

Io non ho parlato di rifiuti, ho parlato solo di erba, rifiuti non ce n’erano. C’era l’erba molto alta  
lungo la strada, all’interno dell’area pic-nic, lungo tutto il perimetro.

SINDACO CASTELLO

No, infatti non ce n’erano. Comunque lì l’erba deve essere tagliata in questi giorni, mi è stato detto  
che doveva partire il taglio. Ad una ditta compete quel taglio, e noi siamo con i cantieristi che è  
quello  che abbiamo.  Però degrado,  dove sono passato  io  non ce n’era,  infatti  tu  mi confermi  
questo.



CONSIGLIERE ALTEA

Non ho parlato di rifiuti, ho solo detto che l’area è abbandonata a se stessa perché le erbacce, la  
staccionata e quant’altro ma non ho parlato di rifiuti.

SINDACO CASTELLO

Comunque confermo che l'erba sarà tagliata   e adesso pensiamo a sistemare tutta  l’area,  che  
diventerà un punto di particolare bellezza per il nostro Comune, considerando che in quell’area  
andremo a creare l’unico punto di passaggio ciclo-pedonale. Allo stato attuale ci stiamo pensando  
noi, che vada a collegare le due parti del territorio; e proprio vicino al Lago Fontanei andiamo a  
creare questo collegamento.

CONSIGLIERE FASSINO

Io volevo solo due precisazioni da quello che Lei ha detto. Uno: se ho capito bene  la staccionata  
non viene recuperata nei prossimi mesi, viene solamente chiusa in maniera… da non accedere al  
passaggio.

E l’altra cosa invece è che voi pensate di affidare il lago ad un custode?

SINDACO CASTELLO

Non so se ha visto quella che è la bozza del progetto. In questo è previsto che vi sia anche un punto  
di vendita di prodotti  locali.  Nell’ambito di quel punto che deve essere creato per vendere dei  
prodotti locali alle persone che arrivano sul lago, è nostra idea di andare ad organizzare il tutto. E  
quelle stesse persone che sono addette al controllo e alla vendita dei prodotti, possono svolgere  
compiti di custodia e di  manutenzione dell’area. 

CONSIGLIERE FASSINO

Sì, quindi non è inteso come custode nel senso che viene recintato e non viene più… tipo quei laghi  
pesca sportiva.

SINDACO CASTELLO

Nel senso che viene custodita e manutenzionata. In modo tale che comunque si riescano ad evitare  
anche questi abbandoni impropri di rifiuti.

CONSIGLIERE BLANDINO

In merito all’interpellanza del Consigliere Altea, indubbiamente della segnalazione che lui ha fatto  
noi ne eravamo al corrente. Io l’avevo anche segnalato agli uffici competenti, ma c’è da dire che  
quest’anno il tempo è stato inclemente, per cui non si è potuto procedere allo sfalcio perché ad  
aprile e maggio è sempre piovuto. 

CONSIGLIERE AIRES

Ma allora, io apprezzo la dialettica del Sindaco però non è molto convincente, perché da aprile  
2012 ad aprile 2013 è trascorso un anno, e mi fa strano che in un anno nulla sia cambiato, dal  



punto di vista almeno manutentivo dei manufatti che ci sono e quindi della staccionata, dei tavoli  
dell’area pic-nic, delle panchine.

Ma in effetti  io non ho detto che dovevate cambiarli;  era stata chiesta una manutenzione, una  
rimessa in sesto dell’area, dei manufatti in particolare. 

Ripeto, la staccionata non è un mese che è crollata, che è rotta; effettivamente è pericolosa. Adesso  
ci sono le transenne all’inizio e alla fine del passaggio pedonale, ma questo non implica il fatto che  
la gente comunque attraversa.

Mi pare che almeno un rattoppo si possa fare, è questo, provvisorio prima che succeda qualche  
cosa, augurandoci che non succeda mai.

Per quello che riguarda il taglio dell’erba mi sembra un po’ strano; che ad aprile e maggio abbia  
piovuto va bene, ho visto che nelle aiuole, nelle rotonde l’erba è stata tagliata, quindi si poteva  
benissimo anche tagliare sul bordo del lago. 

SINDACO CASTELLO

Per quanto riguarda l’erba penso che poteva anche tagliarsi, come dici tu, anche se in effetti le  
piogge e il fatto che come operai purtroppo noi abbiamo – come ben sai – solo due persone ha  
limitato tanto quelle che erano queste operazioni.

Nonostante tutto Pianezza è abbastanza pulita, il verde è sempre tagliato.  In quell’area in effetti, e  
l’ho  detto,  è  stato  problematico  intervenire  per  quanto  riguarda il  taglio  dell’erba,  su  quello  
possiamo concordare.

Quello  che  invece  non mi  trova assolutamente  d’accordo è sulla  possibilità  di  manutenere  la  
staccionata.   La staccionata è irrecuperabile, cioè non puoi fare un’opera di sistemazione così,  
perché comunque è tutta fradicia.

Lì il problema, anche se la sistemi, c’è sempre il rischio che cade; quindi l’unica cosa che si poteva  
fare era cambiarla in toto. E nell’attesa di cambiarla in toto, impedire il passaggio per evitare che  
succedano degli incidenti. 

Visto che ci sono dei soldi che sono stati dati dalla Regione con un minimo contributo nostro, che  
doveva partire e ci sono state una serie di ritardi che non sono da imputare fortunatamente ai  
nostri uffici, ma dovuti ad una serie di iter burocratici che bisognava purtroppo eseguire, c’è stato  
questo ritardo. 

E per quello che mi riguarda non ho voluto andare a spendere dei soldi visto che poi, al di là di sei  
mesi, un anno, si andava ad avere quella staccionata. 

Allora non potevamo andare a spendere soldi senza avere la  garanzia della sicurezza. 

E questa è stata  la  nostra valutazione,  che può anche essere sbagliata  ma è stata  una nostra  
valutazione, considerando quelle che sono le nostre risorse; considerando che c’era un progetto in  
definizione, che viene fatto il lavoro come si deve. Quindi  non ce la siamo sentiti di spendere anche  
solo cinque seimila euro in quel momento per quelle cose. 

INTERROGAZIONE N.4  AD OGGETTO “ RISPARMIO ENERGETICO E RIDUZIONE 
CO2” 

CONSIGLIERE ALTEA

Il Consigliere legge il testo dell'interrogazione come di seguito:



“Il  Comune  di  Pianezza  ha  aderito  al  progetto  ‘Liberi  di  muoversi,  liberi  dalla  CO2’  per  la 
riduzione dell’emissione in atmosfera di CO2, rinnovandone l’invito anche nell’ultima celebrazione 
della giornata mondiale dell’ambiente svoltasi il 16 giugno scorso.

Con delibera n. 43 datata 27 novembre 2012 è stata rinnovata l’adesione al Patto dei Sindaci per 
proseguire l’impegno: 20, 20 e 20, riguardante il più 20% efficienza energetica, più 20% energia da 
fonti rinnovabili e meno 20% di produzione CO2.

Considerato  che  la  biciclettata,  nonostante  la  grande  valenza  di  sensibilizzazione,  non  può 
contribuire da sola agli obbiettivi suddetti.

Ritenuto necessario che occorre al più presto incominciare a contribuire concretamente, riempiendo 
di contenuti gli impegni presi;

 INTERPELLO IL SINDACO E L’ASSESSORE COMPETENTE

affinché  vengano  rapportate  all’art.  90  del  regolamento  di  polizia  urbana  e  rurale  le  seguenti 
modifiche ed integrazioni.

*in neretto le modifiche ed integrazioni richieste, barrate le parti da eliminare.

Art.  90  –  Illuminazione   dei  portici,  delle  scale  e  degli  anditi   e  ‘dei  giardini  privati  e 
condominiali’. 

Comma 1 – I portici,  le  scale,  gli  anditi,  gli  accessi  dalla  strada alla  proprietà privata, dei 
caseggiati e comunque sia qualsiasi edificio privato e tutte le località private di libero accesso al 
pubblico, nessuna eccettuata, dovranno essere nelle ore di notte convenientemente illuminate  solo 
quando  necessario. 

Ove non siano illuminate dovranno essere chiuse anche al calar del sole. Quando nella proprietà vi 
siano più accessi, all’accendersi delle lampade dell’illuminazione pubblica dovrà provvedersi che 
rimanga aperto un solo accesso   ‘e che sia illuminato fino all’alba’.

L’accensione  delle  lampade  dovrà  avvenire  attraverso  apparecchi  che  ne  consentano  lo 
spegnimento automatico quando non più necessaria l’illuminazione.

‘I vialetti di giardini e di caseggiati di qualsiasi edificio privato, per la loro illuminazione nelle  
ore  notturne  dovranno  prevedere  che  l’accensione  delle  lampade  avvenga  attraverso 
apparecchi che ne consentano lo spegnimento automatico e non manuale, quando non più 
necessaria l’illuminazione”.

Il consigliere aggiunge che la richiesta è motivata dalla constatazione di luci accese per 24 ore in 
tanti   giardini privati, così come  negli androni e scale di molte palazzine. Con  un crepuscolare le 
luci si accenderebbero  al calare del sole e si spegnerebbero poi al mattino dopo.

Secondo il consigliere la descritta situazione va intesa come uno spreco energetico,  un’emissione di 
CO2 inutile  in  atmosfera.  Chiede,  pertanto,  le  proposte  modifiche  ed  integrazioni  per  dare  un 
segnale di risparmio energetico.  

SINDACO CASTELLO

L' argomento della interpellanza  deve essere discusso preventivamente  in seno alla Commissione  
Urbanistica e dei Regolamenti.

E' possibile fare una richiesta nella prossima Commissione affinchè  venga inserito all' Ordine del  
Giorno questo punto, quello di  valutare la revisione del regolamento di polizia urbana e rurale.



CONSIGLIERE PERINO 

Grazie, concordo. Quello che volevo dire ad Altea riguardo l’illuminazione in giardini privati o  
altro, voglio ricordargli che qui abbiamo il problema della sicurezza, delinquenza che incrementa  
giorno  dopo  giorno.  E avere  il  giardino,  oppure  intorno  alla  casa  illuminata,  soprattutto  nel  
territorio di Pianezza che ci sono molte case comunque isolate o singole, direi che è il minimo che  
comunque il proprietario di una casa vuole fare.  Non possiamo permetterci di stare al buio.

Se tu sei fiducioso che non ti succede niente va bene; io francamente nel mio giardino preferisco  
tenere una luce accesa, soprattutto nei passaggi principali.

Invece una cosa che volevo far notare è che spesso durante il giorno ci sono delle luci accese anche  
a mezzogiorno nel centro storico di Pianezza.

In particolar modo domenica 9, ho potuto constatare durante una bella passeggiata nel centro di  
Pianezza, verso mezzogiorno che c’erano tutti  i  lampioni accesi. Sarebbe opportuno prendere i  
dovuti provvedimenti, perché non succeda più.

Riguardo, invece, l’illuminazione nei giardini assolutamente ognuno – secondo me – deve poter  
fare come meglio ritiene opportuno.

CONSIGLIERE ALTEA

Invito l’Assessore all’Ambiente a prendere nota e magari mettere lui all’Ordine del Giorno nella  
prossima riunione della Commissione l'argomento proposto. 

ASSESSORE GOBBO

Come ha già detto il Sindaco, per fare queste modifiche bisogna passare tramite la Commissione  
Bilancio e Regolamenti.  Poi,  come anche altri  Consiglieri  mi pare hanno evidenziato,  bisogna  
ragionare bene su queste proposte perché non dobbiamo farci prendere dalla foga, dall’enfasi di  
voler assolutamente – pur in modo lodevole –  limitare l’emissione di CO2, perché dobbiamo anche  
tenere conto delle esigenze della sicurezza.

E poi in teoria ormai  potremmo anche pensare di privilegiare, magari di indurre qualcuno a non  
usare  lampade  alogene,  magari  mettere  tutte  lampade  a  risparmio  energetico  che  comunque  
sarebbe già un piccolo aiuto.

Sicuramente si tratta di  un argomento che possiamo approfondire   in un prossimo Consiglio  
Comunale.

INTERROGAZIONE N. 5 AD OGGETTO “ GIARDINO CONIUGI DALLA CHIESA”

CONSIGLIERE ALTEA

Il Consigliere legge il testo dell'interrogazione come di seguito:

“Con delibera n. 74 del 27 marzo 2013 è stata approvata la recinzione del giardino indicato in 
oggetto.   Con le  seguenti  motivazioni....  “al  fine di  perseguire  la  sicurezza  dei  bambini,  utenti 
principali  delle  aree  giochi  ed  aree  verdi,  in  relazione  alla  pericolosità  dovuta  alla  vicinanza 
dell’intersezione alle  rotatorie tra le Vie San Pancrazio e Musinè,  nonché per diminuire  gli  atti 
vandalici arrecati agli arredi urbani e alle attrezzature ludiche”.



Per garantire la sicurezza dei bambini secondo noi sarebbe stato sufficiente mettere a dimora una 
siepe fitta alta 50 centimetri,  e sarebbero stati  al sicuro. Che questa recinzione riduca gli atti  di  
vandalismo è molto dubbio, anzi probabilmente ne aumenterà i costi perché occorrerà aggiungere 
anche i costi dei danni provocati alla recinzione.

Non ci piace l’idea di vedere i bambini o i ragazzini rinchiusi in un recinto. Non ci piace che venga 
modificata  la  naturale  concezione  di  quel  giardino,  da  sempre  visto  da  tutti  come  un naturale 
“spazio aperto”.

Ritenuto che le motivazioni addotte non giustificano la realizzazione di questa recinzione.

Considerata alta la spesa di 72.000 euro  in questo periodo poco sostenibile.

Ritenuti  differenti  i  modi  per  perseguire  la  sicurezza  dei  bambini,  realizzabili  in  modo  meno 
costrittivo e più naturale per rispettare l’assetto aperto del giardino

 INTERPELLO IL SINDACO E L’ASSESSORE COMPETENTE

affinché:

• la recinzione del giardino non venga realizzata nei modi descritti nella delibera, ma tramite 
soluzioni  più  naturali  e  meno  impattanti,  quali  la  messa  a  dimora  di  una  siepe  che 
assolverebbe comunque i problemi della sicurezza.

• Di rendere più sicura la viabilità dell’intersezione, limitando e facendo rispettare la velocità 
dei veicoli, (vorrei ricordare che mentre a Parigi si progetta di portare la velocità dei veicoli 
a 30 Km orari, a Pianezza la zona “30 per tutti” esiste solo sulla carta.

• Di dirottare i fondi risparmiati ad altre priorità, come – ad esempio – la sistemazione delle 
strade interne al cimitero”.

SINDACO CASTELLO

Proprio le  linee guida europee prevedono che, soprattutto dove c’è l’area giochi, ci sia idonea  
recinzione.  Che questa può essere fatta di muro, può essere fatta  con una siepe fissa, con un  
muretto, come abbiamo fatto noi, rivestito di geopietra, con una ringhiera a prova di vandalo, non  
è importante. Ma l'area deve essere messa al sicuro perché purtroppo i bambini, soprattutto in  
un’area come quella vicino ad una strada, ad una rotonda, tra le più frequentate e più pericolose di  
Pianezza, devono essere protetti.  

E'  stata  privilegiata   la  sicurezza  dei  bambini,  piuttosto  che  l’aspetto  esclusivamente  di  tipo  
ambientalistico, perché se no si lasciava aperta com’era adesso e nessuno se ne faceva niente.

Purtroppo noi  abbiamo avuto  diverse evidenze di  rischio  dei  bambini;  alcune mamme si  sono  
presentate da me personalmente lamentando che i bambini scappavano, con il rischio anche di  
alcuni incidenti.

Non solo, ma l’altra cosa che abbiamo potuto evidenziare è che alla sera, all’interno dell'area,  
molti  giochi  vengono danneggiati.  Riuscire con una semplice siepe di  50 centimetri  a  limitare  
anche gli atti vandalici  diviene difficile.

Noi abbiamo ritenuto di realizzare una difesa migliore rispetto a quella che può essere la siepe.  
Abbiamo fatto  un muretto  di  50 centimetri  rivestito  di geopietre,  poi c’è una ringhiera non di  
semplice rete ma di ferro ben resistente, che comunque non va ad impattare. Almeno, non dovrebbe  
impattare su un giardino che è così bello.

Questo perché perché ci siamo accorti sia degli atti vandalici che hanno subito i giochi, sia della  
presenza di bottiglie, di vetri rotti trovati là alla mattina nei giochi dove vanno i bambini e il fatto  
che i bambini scappano.



Allora ci siamo confrontati e  e abbiamo deciso bene. Privilegiamo quella che è la sicurezza dei  
bambini, e il decoro dell'area giochi. 

Anche perché delle aperture fatte in modo corretto non riuscivano ad impedire  né l’uscita dei  
bambini, e né eventuali entrate per fare atti vandalici.

C’è da dire che le risorse destinate all'intervento  sono costituite da un fondo di compensazione per  
la discarica che doveva essere utilizzato esclusivamente come compensazione in ambito di arredo  
urbano o di recupero ambientale. E quello, secondo noi, è stato il modo migliore per andare ad  
investire questi finanziamenti, a favore  della sicurezza dei bambini.

CONSIGLIERE ALTEA

Io non ho parlato  di  non perseguire la  sicurezza dei  bambini;  secondo noi  per  perseguire  la  
sicurezza dei bambini sarebbe stato sufficiente mettere una siepe. Vedere questi ragazzini dentro un  
recinto che corrono mi sembra un po’ come in prigione “l’ora d’aria”.

SINDACO CASTELLO

Non voglio parlare per un problema di privacy ma ci sono state delle mamme che sono venute a  
lamentarsi, perché proprio in quell’area con la scusa del chiosco, con la scusa che arrivano tante  
persone hanno evidenziato un problema di sicurezza. 

Una semplice siepe, di 50 centimetri  non  sarebbe stata sufficiente. E noi abbiamo fatto questa  
valutazione, abbiamo detto: cos’è più sicuro? Cos’è meglio? Impattare un po’ un parco o pensare  
alla sicurezza dei bambini?

C’è  da  dire  che  in  quell’area  l’investimento,  il  progetto  che  abbiamo  fatto  non  riguarda  
semplicemente la recinzione del parco, ma la creazione e la sistemazione dell’area adibita ai cani,  
la creazione di un’area per gioco bocce per gli anziani e la messa al di fuori della recinzione di  
altre panchine, dove possono sedersi anziani o chi  frequenta il giardino.

INTERROGAZIONE  N.  6  AD  OGGETTO  “  PROTOCOLLO  DI  INTESA  TRA  IL 
COMUNE DI PIANEZZA E L'ASSOCIAZIONE “CASA DEGLI ANGELI ONLUS””

CONSIGLIERE ALTEA

Il Consigliere legge il testo dell'interrogazione come di seguito:

Il Comune di Pianezza con la delibera 144 del 12 giugno 2013 ha approvato il suddetto Protocollo 
d’Intesa con l’associazione “Casa degli Angeli Onlus”.

L’art. 9 del Protocollo recita: ‘Per effetto del presente Protocollo d’Intesa il Sindaco pro-tempore e i 
componenti della Giunta del Comune di Pianezza, saranno da considerarsi per tutto il loro mandato 
soci onorari dell’associazione Casa degli Angeli Onlus, senza il diritto di voto ma con facoltà di 
esprimere pareri e valutazioni sulle singole attività associative d’interesse sul territorio di Pianezza’.

Ci  sembra  poco opportuno che il  Sindaco pro-tempore  e i  componenti  della  Giunta  siano soci 
onorari. 

INTERPELLO IL SINDACO E L’ASSESSORE COMPETENTE 

affinché:

l’art. 9 del suddetto Protocollo sia modificato, togliendo: ‘Il Sindaco pro-tempore e i componenti 



della Giunta saranno per tutto il loro mandato soci onorari’”.

Secondo noi non è che per forza di cose gli Amministratori, il Comune devono stare all’interno di 
tutte le convenzioni,  e quindi proponiamo di eliminare tale previsione. 

SINDACO CASTELLO

Su questa norma  non abbiamo trovato proprio niente di male. Se pensi che tu sei semplicemente un  
socio onorario, è una forma di rispetto che è stato voluto nei confronti della Giunta. Non hai diritto  
di voto, semplicemente puoi esprimere delle opinioni ma vali più che meno.

L’abbiamo vista come una forma di  rispetto  nei  confronti  dell’Amministrazione  Comunale  per  
portare avanti  dei progetti,  per poter esprimere la propria opinione.  I soci onorari non hanno  
diritto di voto, non possono assumere decisioni  e tutto si riduce ad una forma di rispetto  nei  
confronti  dell’Amministrazione che viene coinvolta  ed informata su attività  che possono essere  
rivolte verso tutti i cittadini.

CONSIGLIERE ALTEA

Non è che io ho detto che c’è qualcosa di male; secondo noi non è il caso che gli Amministratori  
entrino per forza nelle convenzioni che si fanno con altri Enti. 

SINDACO CASTELLO

Comunque è una norma che non abbiamo voluto noi, ma che è stata  proposta dall’associazione  
Casa degli Angeli.

INTERROGAZIONE  N.  7  AD  OGGETTO  “PIANO  LOCALE  GIOVANI,  QUARTA 
ANNUALITÀ, FABER – LARGO AI GIOVANI” 

CONSIGLIERE ALTEA

Il Consigliere legge il testo dell'interrogazione come di seguito:

“Il  Comune  di  Pianezza  con  la  delibera  141 del  5  giugno  2013  ha  approvato  la  realizzazione 
dell’evento conclusivo della borsa lavoro ‘Largo ai giovani’ programmato per il giorno 12 giugno 
alle  ore 20,30. Consistente  nell’intrattenimento  musicale  di n.  3 gruppi  giovanili,  di  cui due in 
Piazza Vittorio e uno in Via Giolitti, Piazza Leumann.

A seguito della delibera il  Comune diffondeva l’iniziativa con un manifesto,  nel quale abbiamo 
ritenuto che il messaggio trasmesso ai giovani, in maggioranza minorenni: buono consumazione da 
euro  2,50  da  utilizzare  presso  i  bar  di  Pianezza  per  i  ragazzi  da  13  a  18  anni,  sia  del  tutto 
diseducativo. Non si possono invitare i giovani a consumare presso i bar, non solo di Pianezza ma di 
qualsiasi località.

INTERPELLO IL SINDACO E L'ASSESSORE COMPETENTE

affinchè:

• messaggi di questo tipo non vengano più trasmessi ai giovani, ma siano trasmessi messaggi 
con valore educativo, e se dei buoni che il Comune deve distribuire siano da utilizzare per 
ingressi al cinema, piuttosto che sconti per acquisto libri eccetera, ma non per consumazioni 
ai bar.



La suddetta interrogazione viene discussa congiuntamente a quella presentata dal gruppo consiliare 
“PIANEZZA ÈILCENTROSINISTRA” concernente un tema similare.

INTERROGAZIONE N.8  AD OGGETTO “ INIZIATIVE  -  TESSERA D'ARGENTO E 
LARGO AI GIOVANI- ” 

Il Consigliere TORBAZZI  ne legge il testo come di seguito:

“In merito alle iniziative ‘Tessera d’argento e largo ai giovani’ i sottoscritti Consiglieri Comunali di 
Pianezza E’ il Centrosinistra interpellano l’Assessore competente per sapere:

• il numero degli aventi diritto, 

• il numero delle tessere effettivamente distribuite, 

• quanto personale è stato occupato nella distribuzione 

• il  costo  complessivo  a  carico  del  Comune,  personale  più  materiale.  Si  richiede  risposta 
scritta”. 

ASSESSORE BRACCO

Comincio  dall’argomento  comune:  “Largo  ai  giovani”.   L’evento  conclusivo  della  quarta  
annualità,  ‘Faber  largo  ai  giovani’  è  stato  programmato  con  le  modalità  previste  dalla  
deliberazione della Giunta Comunale 141 del 5 giugno 2013, tenendo conto che nell’ambito dei  
contatti con i giovani pianezzesi gestiti nel corso dei quattro mesi di durata della borsa lavoro, è  
emersa come rilevante l’organizzazione di una serata da realizzarsi all’aperto con l’esibizione dei  
gruppi musicali.

Noi avevamo una ragazza in questo progetto che ha contattato personalmente, sia telefonicamente  
che via internet tutta l’anagrafica possibile di  Pianezza. Laddove ha avuto un riscontro, questi  
ragazzi le hanno proprio detto che quello che secondo loro mancava a Pianezza, e di cui si sentiva  
la mancanza  erano degli eventi musicali per stare tutti insieme, per passare una bella serata.

Pertanto  nell’organizzare  l’evento  ci  è  sembrato  naturale,  normale  poter  abbinare  anche una  
consumazione, ma come può essere in qualsiasi momento di concerto o di intrattenimento comune. 

Poteva essere organizzato come rinfresco in un unico posto,  poteva anche essere svolto all’interno  
del Comune, ma per non privilegiare uno piuttosto che l’altro esercizio  abbiamo detto: “Tanto  
alla serata, i  bar sono aperti,  perché non dare il  buono consumazione?”. Che poteva essere il  
gelato, un panino, una bibita.

Noi ci eravamo raccomandati  con tutti  gli esercenti di mantenere l’alta professionalità che già  
hanno,  considerato  il  fatto  che   erano tutti  ragazzi  minorenni  ai  quali  sarebbe stata  rifiutata  
categoricamente qualsiasi richiesta di bevanda alcolica.   

Aggiungo che ci è sembrato naturale abbinare al concerto, all' esibizione musicale la possibilità di  
una consumazione al bar. Inoltre io ci campo sui bar e questo non è luogo da appestati. 

Non è stato definito un unico punto o un unico locale; ma  si è allargato a tutti perché in quella  
sera erano comunque tutti aperti, e quindi era facile la fruizione da parte di un ragazzo che mentre  
ascolta la musica vuole anche bersi  una coca-cola  o mangiare un panino.  

Per le cifre,  con riguardo all'iniziativa ‘Largo ai giovani’  gli aventi  diritto erano 764 ragazzi;  
numero di buoni consumazione distribuiti  solo 20, da consegnare pertanto ne sono rimasti la più  
parte.



Il personale occupato in questo lavoro è stato di quattro unità. Si sono pagate la SIAE per 308,02  
euro, l’intrattenimento musicale per 200 euro, buoni consumazione per 50 euro, spese di personale  
per 217,10, stampa materiale in economia come locandine e buoni per 8 euro, per un totale di  
spesa di 783,12 euro.

Su questa spesa tengo a sottolineare che, dato che l'iniziativa è compresa nella quarta annualità  
che dicevo prima del PLG, insieme all’altro progetto: ‘A tu per tu con internet’ c’è una quota di  
contributo da parte della Provincia. Quindi la spesa non è totalmente a carico del  Comune, ma ci  
sarà il rimborso in base a quello che è già stato definito nel PLG.

Ultimo: ‘Tessera d’argento’.  Per quanto riguarda i  numeri:  aventi  diritto  sono 2.922 persone.  
Numero  di  tessere  distribuite,  sono  state   1.345,  da  consegnare  ancora  1.577;  il  personale  
occupato per questa iniziativa è stato di cinque unità, la stampa delle tesserine è costata 363 euro.

La spedizione delle lettere per la comunicazione con le persone, perché ovviamente essendo un  
target alto si presumeva che internet pochi di loro lo potessero utilizzare, quindi abbiamo preferito  
il  vecchio metodo dell’invito  cartaceo. Le spese del personale 138,88, stampa lettere,  buste ed  
etichette sui 110 euro per un totale dell’iniziativa di 2.657,28 euro.

CONSIGLIERE ALTEA

Io non ce l’ho con l’iniziativa, ci mancherebbe altro; ben venga un evento conclusivo per i giovani  
che li possa accomunare, mettere insieme. È solo il messaggio di quel manifesto che contestiamo, è  
solo quello e chiediamo che un messaggio dello stesso tipo non venga più dato ai ragazzi. È solo  
per come è stato confezionato il messaggio, che secondo noi è diseducativo; poi sappiamo che non  
c’erano solo bar, c’erano anche altri locali.

Sappiamo che  sicuramente  gli  esercenti  non  avrebbero  distribuito  alcolici  ai  minorenni,  però  
secondo noi il messaggio redatto in quel modo  era diseducativo.

SINDACO CASTELLO

Da  come  aveva  detto  l’Assessore  Bracco,  questa  valutazione  è  stata  fatta  prendendo  in  
considerazione una serie di proposte telefoniche prospettate dai ragazzi. Erano stati contattati più  
di mille ragazzi, e la cosa che volevano evidenziare era trovarsi e ascoltare musica.

Per l'intrattenimento musicale non potevamo pensare che poteva essere una buona idea né di dare  
un buono per l' acquisto di un libro o per un ingresso al cinema.

La cosa più semplice che abbiamo pensato, è quella di dire: è un modo per incontrarsi, il buono  
può servire per  prendere  un panino, una bibita. Non era secondo noi un messaggio diseducativo.

È chiaro che in altri  ambiti è possibile  scegliere e indirizzare le scelte verso altre opportunità,  
come ad esempio il buono libri. Ma per un concerto la  cosa più semplice è stata consentire ai  
ragazzi la possibilità di avere gratuitamente un panino o una bibita.  

CONSIGLIERE ALTEA

A questo punto sarebbe stato meglio un rinfresco, come ha accennato l'assessore BRACCO.

SINDACO CASTELLO

Ma il rinfresco significava  privilegiare una sola ditta. Con i buoni non s'è fatta alcuna distinzione  
E ci è sembrata la cosa più equa per incentivare un’attività verso tutti i commercianti.



CONSIGLIERE AIRES

Io sono del parere di Altea, che effettivamente non è molto educativo invitare i giovani ad andare  
al bar. Se uno va al concerto poi magari va a bere giustamente. Ma va di sua spontanea volontà,  
non viene invitato ad andare al bar; perché invitare i giovani da 13 a 18 anni a frequentare i bar  
secondo me non è educativo.

Io non ho mai mandato mio figlio al bar a 13 anni e nemmeno a 15, perché – ripeto – se ci vuole  
andare ci va da solo, ma certamente non lo mando io. 

Poi mi sembra che abbia fatto un’affermazione un po’ incauta l’Assessore, che lei ci campa sul  
bar;  e  quindi  –  insomma  –  non  mi  sembra  molto  delicata  la  giustificazione  perché  allora,  
permettetemi la malizia: mi auguro che l’anno prossimo qualcuno non campi sulla pizza e arrivi il  
buono per andare a mangiare in pizzeria.

ASSESSORE BRACCO

Come anche questa se la poteva evitare Aires, perché io ho detto che ci campo nel senso che so  
benissimo l’ambiente qual è, ed è  un ambiente sano. Non ha nessun presupposto diseducativo, se  
non quello  anche di  smettere  magari  di  utilizzare  tutti  i  sistemi  informatici  per  comunicare  a  
distanza, e magari trovarsi seduti, chiacchierare anche dal vivo.

Perché se una volta i  sani  principi,  ci  si  trovava anche a mangiare un gelato  e si  riusciva a  
comunicare tra persone e non tra mezzi meccanici o elettronici, io rivedo anche in questo ambito  
una questione di quel tipo, non di quello che maliziosamente Aires ha capito.

SINDACO CASTELLO

Aires non solo è malizioso, ha capito proprio male perché l'assessore non ha detto  ‘io ci vivo sul  
bar’ e quindi li portate al bar’; io ho detto: non è un mezzo di perdizione.

È come, permettimi questa battuta, pensare che voi, tu che volevi fare la casa di cura per i medici,  
la facevi perché tu sei medico. È un modo sbagliato di pensare; noi non l’abbiamo mai pensato e ti  
prego di non pensarle nemmeno tu queste cose, perché è scorretto.

CONSIGLIERE AIRES

Allora, intanto mi pare che il tuo paragone non regga, perché la casa della salute, cioè da me i  
pazienti vengono; non vendo nulla, non incasso nulla e quindi il paragone non regge, perché quella  
è una struttura pubblica e questa è una struttura privata, se non vado errato.

SINDACO CASTELLO

Il paragone che ho fatto è che con i soldi del Comune non è che uno si va a fare una casa, uno  
studio privato. Questo noi non l’abbiamo mai pensato e nemmeno lo vogliamo pensare. 

Innanzitutto non l’ha deciso l’Assessore ma è stato nell’ambito di una valutazione che abbiamo  
fatto con un gruppo di ragazzi,  sentendo le esigenze dei ragazzi; e quindi in quell’ambito si è  
deciso esclusivamente di offrire un qualcosa  ai ragazzi. Che cosa potevi offrire ai ragazzi visto che  
ascoltano della musica, e visto che sono esclusivamente lì i bar aperti? Una cosa da bere o un  
gelato, o da mangiare.

E quindi vederci del male, Emiliano, mi dispiace ma è sbagliato quello che hai detto. 



CONSIGLIERE AIRES

Non ho pensato male e non voglio pensare male; io ho detto solo che il principio  per me non è  
educativo, è un ragionamento personale che può essere condiviso o meno.  

Su quello che riguarda poi la Casa della Salute, non è che il Comune va a fare lo studio privato ai  
medici,  tant’è vero che nella riforma del piano sanitario della Regione c’è la formazione dei CAP.

Ma questo l’ho capito, tant’è vero che nel Piano Triennale delle opere pubbliche la Casa della  
Salute proprio non esiste più. 

SINDACO CASTELLO

Se vogliamo entrare in quell’ambito, i CAP  non vengono decisi dall’Amministrazione, ma vengono  
valutati  e  definiti  nell’ambito  regionale.  E  in  quell’ambito  vengono  pagati  e  sovvenzionati  
dall’edilizia sanitaria regionale, non è il Comune che li paga. 

Quindi  non  entriamo  in  quel  merito  perché  se  no  andiamo  fuori  tema.   Il  paragone  è  stato  
prospettato  perché  ti  sei  permesso  di  offendere  l’Assessore,  ti  sei  permesso  di  offendere  altre  
persone dicendo che quella cosa era stata fatta in modo personalistico.  E lì  hai sbagliato,  hai  
toppato ed anzi secondo me dovresti chiedere scusa.   

GRUPPO CONSILIARE “PIANEZZA E' IL CENTROSINISTRA”

INTERROGAZIONE N.9   AD OGGETTO “ CHIOSCO GIARDINO CONIUGI DALLA 
CHIESA E BAR DI VIA IV NOVEMBRE” 

Il Consigliere TORBAZZI  legge il testo dell'interrogazione come di seguito:

“I  sottoscritti  Consiglieri  Comunali  di  Pianezza  E’  il  Centrosinistra  interpellano  il  Sindaco  e 
l’Assessore competente per sapere:

OGGETTO: chiosco giardino coniugi Dalla Chiesa,

se e quando sia stato autorizzato l’utilizzo quale dehor di parte del giardino circostante.

Quale sia la reale metratura del suolo pubblico in concessione, per la quale viene pagata la relativa 
tassa.

Con quale strumento amministrativo e da chi sia stato realizzato il tracciato pedonale che da detto 
chiosco si dirige verso la Via Musinè e la relativa area deposito rifiuti.

OGGETTO: bar di Via IV Novembre

se  e  quando  e  per  quale  motivo,  considerato  il  pericolo  per  gli  utenti,  sia  stata  concessa 
l’autorizzazione a posizionare i tavolini sul bordo via”.

Vorrei solo aggiungere due cose rispetto a questo problema, che mi pare molto serio;  quei tavolini  
sono  in  una posizione  estremamente  pericolosa.  Noi  avevamo messo  in  Via  IV Novembre,  ne  
avevamo parlato anche all’ultimo Consiglio Comunale, avevamo messo i parapedoni sia da un lato  
della strada proprio per proteggere le utenze deboli, che sono i pedoni.



In effetti se ci fossero stati i parapedoni quei tavolini impedirebbero l’accesso pedonale. Quindi  
chiediamo  che  questa  cosa  venga  rivista,  e  ci  chiediamo  anche  se  qualcuno  ha  dato  
l’autorizzazione,  se  i  vigili  hanno  fatto  un  sopralluogo,  se  hanno  ritenuto  come  noi  che  la  
situazione era pericolosa oppure no. E su quali basi l’Amministrazione ha concesso questo dehor,  
che ci sembra – così a vista – pericoloso. 

SINDACO CASTELLO

Per correttezza nei confronti del pubblico la leggo, visto che è risposta scritta la leggo.

Allora:  “Chiosco  giardino  coniugi  Dalla  Chiesa.  Con  riferimento  all’interpellanza  di  cui  
all’oggetto, si relaziona quanto segue. Con autorizzazione n. 16 del 19 aprile 2011 veniva concessa  
all’Euromec s.a.s l’occupazione permanente di un suolo pubblico per chiosco e dehor all’interno  
del giardino, oggetto dell’interpellanza”. Quindi era in data quando ancora c’eravate voi.

“La metratura complessiva della concessione di suolo pubblico è pari ad un totale di metri 60, di  
cui così come da deliberazione della Giunta Comunale del 2.12.2009, metri 40 per il chiosco e  
metri 20 per il dehor”.

Quindi questi erano già all’interno del bando e sono le prime due risposte. Vorrei capire meglio  
cosa intendi  quando parli  di… “Quale strumento amministrativo  e da chi  è  stato  realizzato  il  
tracciato pedonale”, qual è il tracciato pedonale? Quello che dal chiosco arriva in Via Musinè?  
Dell’ingresso dove c’è la fontanella dell’acqua?

Lì in realtà non c’è un ingresso pedonale,  non c’è un tracciato pedonale; è semplicemente un  
tracciato che era nato a seguito della realizzazione dei lavori ed utilizzato dai mezzi d'opera.  In  
realtà  occasionalmente  viene  utilizzato  da  quelli  del  chiosco  per  portare  bibite  o  fare  degli  
aggiustamenti,  ma non è un tracciato pedonale,  semmai è un tracciato che normalmente viene  
utilizzato da automezzi per la manutenzione.

Lì comunque c’era già un ingresso in tal senso che serviva all’ufficio manutenzione per entrare con  
i mezzi, per  curare la manutenzione degli alberi ed era già stato inserito e definito all’epoca,  
quando sono stati posti tutti quei giochi. Quindi quel tracciato, che non è pedonale, già esisteva  
sulla scorta di una necessaria via d’ingresso all'area.

Poi comunque, gli uffici competenti non hanno comunque rilasciato alcuna autorizzazione rispetto  
al tracciato pedonale, che sembra non sia definito perché non è un tracciato pedonale. 

Tuttavia, visto che l’area in oggetto è in fase di sistemazione perché, come dicevamo prima, stiamo  
definendo con quella che è la sistemazione di una delimitazione dell’area del parco, in funzione  
quindi  ad  una  nuova  recinzione  a  cui  potrà  seguire  un’eventuale  modifica  dell’area  di  
appartenenza, e in tale occasione sarà rivista eventualmente l’autorizzazione.

Ma  attualmente  non c’è  un’autorizzazione,  né  è  mai  stata  richiesta,  ma c’è  stato  un  utilizzo  
occasionale  inizialmente  quando venivano fatti  i  lavori  e  un  utilizzo  da  parte  dei  nostri  uffici  
quando vanno a tagliare l’erba. Adesso comunque si andrà a definire l’area con una recinzione ed  
eventualmente si valuterà questo, se darla in pertinenza o meno.

Però a noi serve, non penso che daremo in pertinenza quell’area perché, come dicevo prima, ci  
serve per la manutenzione degli alberi e per un ingresso carraio all’interno dell’area. Questa la  
risposta per quanto riguarda il Chiosco nel giardino “Coniugi Dalla Chiesa”.

Per quanto riguarda, invece, Via IV Novembre è stata inviata da parte dell’attività commerciale  
denominata “Gran Piccolo BAR” una lettera con la quale chiedeva di avere l’autorizzazione per  
l’utilizzo  dell'area.  In  una prima battuta  hanno risposto i  nostri  vigili,  esprimendo  un parere  
sfavorevole sulla sicurezza perché praticamente i tavoli potevano essere sul ciglio della strada.



In realtà l’Ufficio Tecnico, per concedere l'autorizzazione, si è basato sul contenuto della  richiesta  
sul progettino che è stato allegato. Questo per affermare che  non è una valutazione  della Giunta.  
Gli uffici lavorano in modo indipendente, valutando con la loro professionalità tutto quello che  
concerne la loro  normale attività.

Comunque  l'ufficio  ha  valutato,  sulla  base  di  quello  che  era  il  progetto,  che  in  realtà  il  
posizionamento dei tavolini era al di qua di circa 55 centimetri,  dal ciglio della strada, mentre il  
percorso dei pedoni viene comunque mantenuto sul lato opposto.

C’è da dire che comunque  da lunedì, vi sarà la sistemazione dell’asfalto e poi andremo comunque  
a rivedere un po’ meglio  le delimitazioni e quant'altro. Ma fino ad adesso la valutazione che era  
stata fatta, era stata fatta in questo modo perché – appunto – gli uffici avevano considerato e visto  
il progetto.

 Vi leggo comunque la risposta scritta. 

“L'attività commerciale  denominata “Gran Piccolo Bar” ha presentato una richiesta registrata in  
data 3.6.2013,prot. 7939  in cui si impegna, anche tramite indicazione grafica, a posizionare una  
fila  di  tavolini di  fronte  alle  vetrine  della  stessa  attività,  all’interno  del  ciglio  strada  per  un  
arretramento da questo di circa 55 centimetri, di delinearne l’area e di rimuovere le attrezzature a  
chiusura dell’attività giornaliera.

In relazione al periodo di crisi economica, al fine di agevolare l’attività commerciale, nel rispetto  
della  normativa  vigente  in  materia,  è  stata  rilasciata  un’autorizzazione  all’occupazione  suolo  
pubblico all’interno del ciglio di strada in data 11.06.2013, n.53, per una durata prevista dal 12.06  
al  30.09.2013,  per  una  superficie  pari  a  11,50  metri  quadri,  dalle  9  alle  21.30.  Si  precisa  
comunque che il camminamento pedonale sul lato opposto (lato ASL) rimane libero”.

Comunque anche noi ti dico francamente abbiamo avuto e abbiamo dei dubbi sulla sicurezza, ma  
gli  uffici  hanno  ritenuto  diversamente.  Ora  poi  lo  andiamo a  rivedere  a  seguito  della  nuova  
sistemazione dell’area.

CONSIGLIERE TORBAZZI

ringrazio il  Sindaco per la  risposta scritta.  Due chiarimenti:  rispetto  al  primo, al  chiosco dei  
coniugi Dalla Chiesa, noi sapevamo le dimensioni che erano state stabilite allora, i metri, i 40 più  
20. Però da una visione molto approssimata e non ovviamente molto precisa,  ci  sembrava che  
l’utilizzo dello spazio fosse da parte del bar maggiore rispetto all’autorizzazione e che i tavolini  
andassero anche sull’erba e sul terreno.

Quindi volevamo capire se il Comune aveva fatto le eventuali verifiche per far sì che pagassero  
effettivamente il giusto; nel senso che se devono utilizzare 40 e 20, e pagano per 40 e 20, non ne  
usufruiscano di più. Questa è una verifica che secondo me il Comune, l’Amministrazione, i tecnici  
dovrebbero effettuare.

SINDACO CASTELLO

Nell’interpellanza, scusa, non c’era scritto questo.

CONSIGLIERE TORBAZZI

No, infatti. Però il senso è quello, ed è  una verifica che io chiedo che l’Amministrazione faccia, per  
far sì che ognuno paghi il giusto, visto che sono soldi che vanno ai cittadini. 

Rispetto  al  Bar  noi   rappresentiamo  le  nostre  difficoltà  e  le  preoccupazioni  per  questa  
autorizzazione che è stata concessa, anche perché se i vigili  avevano dato un parere contrario  
motivandolo, credo che avrebbe dovuto essere preso in maggiore considerazione.



Poi, se ho capito bene, provvederete all’asfaltatura della strada, e quindi in futuro è prevista anche  
la risistemazione dei parapedoni? La risistemazione dei parapedoni consentirebbe una maggiore  
protezione dei pedoni ed eventualmente anche di questo piccolo dehor che c’è all’interno. Però io  
chiederei  anche  all’Amministrazione  una serie  di  riflessioni,  perché  io  li  o  visti  veramente  a  
rischio quei tavolini, per la stessa incolumità delle persone che li occupano.  

Perché io  capisco che i  gestori  in  un momento di  crisi  facciano delle  richieste  per cercare di  
aumentare la loro attività commerciale, però è anche vero che la sicurezza delle persone è  la  
prima cosa. Quindi cerchiamo in qualche modo di tutelarle il più possibile, e a volte si tutelano  
dicendo anche dei ‘no’, perché l’interesse deve essere quello generale e collettivo.

Quindi chiedo che si facciano delle verifiche  perché mi sembra effettivamente una situazione al  
limite. 

SINDACO CASTELLO

Penso la richiesta sia accoglibile e comunque, una volta che viene fatta – come dicevo prima – la  
sistemazione dell'area, la delimitazione dei giochi, per forza di cose verranno chiarite le superfici  
occupate e da occupare. 

Mentre dall’altro lato non è stato discordante il parere dei vigili con quello, ma i vigili si erano  
espressi dicendo: l’area, essendo sul ciglio della strada, pone dei problemi. Mentre la valutazione  
che avevano fatto gli uffici, è vero, se fosse sul limite della strada, ma visto che è all’interno dei 50  
centimetri l'autorizzazione poteva essere concessa.

INTERROGAZIONE N. 10  AD OGGETTO “ PERIODICO SOTTO LA TORRE”  

Il Consigliere TORBAZZI  legge il testo dell'interrogazione come di seguito:

“Nell’ultimo  numero  del  periodico  dell’Amministrazione  Comunale  “Sotto  la  Torre”,  è  stato 
notevolmente ridotto lo spazio riservato ai Gruppi Consiliari. I sottoscritti Consiglieri Comunali di 
Pianezza E’ il Centrosinistra interpellano il Sindaco per sapere:

• il  motivo di tale decisione, da noi ritenuta una grave limitazione al libero e democratico 
diritto delle Minoranze di esprimere il loro pensiero”.

Aggiungo due parole su questo. Io sono rimasto offeso da come è stato gestito l’ultimo numero di  
Sotto la Torre, perché io capisco che lo spazio riservato agli Assessori sia doveroso perché gli  
Assessori hanno bisogno di esprimere il proprio programma nei confronti dei cittadini.

Sotto la Torre è il periodico dell’Amministrazione Comunale; nell’ambito di questo periodico, che  
deve rappresentare tutto il Consiglio Comunale nelle giuste dimensioni, uno spazio era riservato ai  
gruppi Consiliari. 

Ognuno di noi predisponeva il proprio articolo, però aveva uno spazio sufficiente per esprimere le  
proprie opinioni. Io ho visto l’ultimo numero e non abbiamo avuto nessuno di noi, nessuno dei  
quattro Gruppi Consiliari uno spazio degno di questo nome, da poter esprimere e sviluppare dei  
concetti.

E questa la trovo una limitazione grave, anche perché lo spazio all’interno del periodico ci sarebbe  
stato,  e  quindi  credo  che  sia  stata  una  scelta;  una  scelta  che  noi  ovviamente  contestiamo  
duramente. Anche perché togliere spazio ai Gruppi Consiliari credo che non sia sicuramente una  
scelta molto corretta.



In più sono stati  dati  gli  spazi a Consiglieri  Comunali,  e dato che qui  siamo tutti  Consiglieri  
Comunali a quel punto  avremmo tutti il diritto di scrivere. Allora, credo che mantenere quelle che  
erano le  regole,  che il  periodico  “Sotto  la  Torre” comunque aveva,  dove scriveva il  Sindaco,  
scrivevano gli Assessori, scrivevano i Gruppi Consiliari attraverso il proprio Capogruppo, sia il  
modo più corretto per rappresentare l’insieme del Consiglio Comunale.

Proprio perché Sotto la Torre deve avere questa funzione, deve rappresentare tutto il Consiglio  
Comunale, ovviamente – ripeto – negli spazi dovuti; è chiaro che chi governa ha maggiori spazi,  
ha la possibilità di esprimere i propri programmi attraverso i lavori degli Assessori. Però dare  
degli  spazi  ad  altri  mi  sembra  effettivamente  una  scelta  che  non  abbiamo condiviso,  e  ce  ne  
dispiace perché è il primo numero di Sotto la Torre che ha avuto una funzione diversa rispetto a  
quella che ha sempre tradizionalmente avuto.

Se questa è la scelta dell’Amministrazione noi ne prenderemo atto e decideremo se continuare a  
scrivere oppure no; perché avere uno spazio di dieci, quindici righe non ci permette di esprimere  
nessun concetto elaborato. Per cui è praticamente inutile scrivere, lo useremo per fare un altro tipo  
di spazio.

SINDACO CASTELLO

Su questo mi trovi d’accordo, perché comunque ritengo che sia necessario dare il giusto spazio,  
riservare il giusto spazio e dare voce a tutte le Opposizioni, e noi questo l’abbiamo sempre fatto. 

Qual è stato il problema di questo numero, e che riguarda esclusivamente questo numero? Questo  
numero sarebbe dovuto uscire nei primi due mesi, proprio a cavallo delle elezioni. Non perché  
l’avevamo deciso, ma perché le elezioni si sono tenute in tale periodo. 

E da quello  che ci  era stato  detto  da LG Edizione,   che cura gratuitamente  per il  Comune il  
numero, era impossibile  dare spazio di propaganda ai vari Partiti.

Per cui il numero  era stato definito come un giornalino che comunque non avrebbe potuto dare  
spazio ai vari ambiti politici.  La cosa era dispiaciuta anche a noi.

Fatto sta che i tempi erano quelli che dovevamo rispettare, perché il mandato che era stato dato  
alla LG scadeva proprio il 31 di dicembre, ma c’erano praticamente quei due mesi lì perché il  
giornale doveva essere definito comunque prima del 31 dicembre, e poi c’era solo il tempo  della  
pubblicazione e della distribuzione.

Poi invece per problemi legati sempre alle varie contingenze, l'uscita del giornalino  si è protratta;  
a quel punto io ho chiesto all’azienda di andare a rivedere  il contenuto, per dare spazio anche a  
tutte le Opposizioni.

La risposta che mi era stata data   è stata quella che o andavamo in effetti  a togliere spazio  
soprattutto su alcuni articoli e su alcune evidenze, su alcune associazioni o sulle eccellenze, che già  
comunque in qualche modo ad alcune persone avevamo anticipato,  oppure mi restava solo una  
pagina.

E  ho  fatto  quella  scelta  di  dire:  bene,  meglio  quella  piuttosto  che  niente.  Perché  ripeto,  il  
giornalino era già praticamente confezionato; di togliere non potevamo togliere perché comunque i  
vari articoli che vengono preparati, c’è un confronto diretto con sia il responsabile, sia l’oggetto  
dell’articolo.

L’unica cosa che siamo riusciti a fare è andare a restringere, a ridurre e a trovare una pagina per  
poter dare spazio ai gruppi.   Qualcuno mi ha detto che: “Poteva semplicemente eliminare  le varie  
foto delle eccellenze, mettere un’unica foto”, eccetera eccetera. 

Ci è sembrato inopportuno nei loro confronti ma cercheremo di darvi più spazio la prossima volta.



CONSIGLIERE PERINO

Anche noi abbiamo notato questa cosa, infatti abbiamo dovuto tagliare l’articolo e ci avete messo  
non poco in difficoltà. Oltretutto chiediamo che quando si presentano gli articoli, di evitare di dire:  
ci serve tra due giorni, perché comunque non è che abbiamo gli articoli già pronti, sfornati. Dateci  
almeno quindici giorni di tempo.

Poi  oltretutto  abbiamo  dovuto  correre  per  fare  l’articolo,  poi  abbiamo  dovuto  correre  per  
tagliarlo, e poi è uscito dopo diversi mesi. Ma questa cosa  di dover correre non è solo successa  
l’ultima  volta,  anche  la  penultima  volta;  quindi  si  chiede  maggiore  serietà  sulla  gestione  del  
giornale.

CONSIGLIERE ALTEA

Sì, io condivido quasi tutto quello che ha detto Torbazzi. Per noi è fondamentale riuscire ad avere  
uno spazio e poter arrivare in tutte le case dei pianezzesi; quindi dico che un’Amministrazione un  
po’ più attenta e sensibile avrebbe dovuto dare un po’ più di spazio a quelli che sono i Gruppi  
Consiliari di Opposizione e sacrificare qualcos’altro. Non sto a dire cosa, non scelgo io.

Noi abbiamo bisogno di poter parlare con i pianezzesi; se ci tagliate anche questo e parlate solo  
voi, noi proprio siamo tagliati fuori da tutto.

SINDACO CASTELLO

Ma mi sembra che adesso state facendo un po’ troppa demagogia, eh! Io vi ho detto qual è stato il  
problema, se voi lo volete mettere nel dibattito, mettiamocelo pure. Poi se invece di ventidue righe  
ne avete avute sedici, comunque lo spazio vi è stato dato.

Purtroppo gli articoli ci vengono chiesti con largo anticipo, non siamo noi quelli che definiamo il  
tutto ma è il giornalista che ce li chiede con largo anticipo. Non sono io che ti dico semplicemente:  
mi serve l’articolo, e poi esce fra uno o due mesi, ma lo vuole l’azienda. Ed è questo quello che è  
stato fatto, ed è quello che è successo. 

CONSIGLIERE BOSCARO

Sì,  io  concordo pienamente sulla  necessità  che tutti  abbiano la possibilità  di  parlare,  però mi  
permetto solo di ricordare una cosa senza polemica, in riferimento all’intervento del Consigliere  
Torbazzi,  che quando è iniziata  la  prima Giunta  Gagliardi  usciva  il  periodico  Sotto  la  Torre  
‘Pianezza News’, non ricordo se ogni mese o ogni mese e mezzo.

Noi abbiamo chiesto più volte allora di avere la possibilità, che ci è sempre stata sistematicamente  
negata, tant’è che avevamo pensato addirittura di comperare degli spazi pubblicitari per poter dire  
le nostre cose.

Allora, l’invito che faccio serenamente è quello di ricordarsi di questo intervento perché, come  
dire, le valutazioni vanno sempre fatte con lo stesso metro di giudizio. Non quando sei da una parte  
negare la possibilità di scrivere su un giornale, che usciva ogni mese, o mese e mezzo con tagli di  
nastri, articoli degli Assessori, articolo dei Consiglieri.

Allora, un po’ di storia in questi anni io l’ho vista, me la ricordo; invito ad avere lo stesso metro di  
giudizio quando si è da una parte e quando si è dall’altra. E quindi concedere a tutti giustamente, e  
su questo principio mi pare che non sia il caso di transigere, la possibilità di esprimere le proprie  
opinioni su tutto quello che riguarda l'attività dell’Amministrazione Comunale. 



CONSIGLIERE GENTILE

Sono piuttosto coinvolto in questo argomento, perché quel Consigliere di cui parlava Torbazzi sono  
io. Non è che ci si volesse dilungare inutilmente in un argomento o nell’altro; probabilmente sì, è  
stato un argomento un pochino valutato, studiato e scritto forse un po’ lungamente, ma tutto ciò  
era  dovuto  ad  una  risposta  che  voleva  essere  data  al  precedente  vostro  articolo,  del  numero  
precedente, sulla Sanità.

Come Consigliere  ho  una delega alla  Sanità,  e  mi  è  stata  data  –  diciamo –  l’opportunità  di  
rispondere a quelle che erano le vostre valutazioni, secondo me molto errate. E per cui una per una  
a queste vostre,io dico, insinuazioni doveva essere data una risposta chiara, e che non lasciasse  
dubbi soprattutto ai pianezzesi per quel che riguarda la Sanità.

Intendo  parlare  di  Città  della  Salute,  intendo  parlare  di  guardia  medica,  intendo  parlare  di  
discarica e di varie altre cose. Per cui non è stata una risposta volutamente allungata, ma ci voleva  
dello spazio. Probabilmente poteva scrivere anche qualche altro Consigliere o lo stesso  Sindaco;  
in quel frangente sono stato demandato io a dare questa risposta.

CONSIGLIERE AIRES

Mi riallaccio  al  discorso  del  Consigliere  Gentile,  perché… permettimi,  ti  chiamerò  il  novello  
Collodi, visto che hai riscritto la storia di Pinocchio. 

CONSIGLIERE GENTILE

La storia di Pinocchio dipende dalla città dei balocchi.

CONSIGLIERE AIRES

Intanto volevo dirti che dove hai scritto: ‘La stessa Opposizione che dichiara di aver fatto parte  
della passata Amministrazione’, non è che lo dichiariamo, penso che tutti sappiano che abbiamo  
fatto parte della passata Amministrazione, non è che ce lo siamo inventati.

Dopo di che poi tutto il resto, ripeto, non è che hai incentrato il discorso sulla Casa della Salute,  
ma hai divagato su di tutto e di più. Però io quando ho visto questo bollettino, scusate, questa sera  
mettiamola un po’ sul ridere, mi è venuto da pensare che fosse il bollettino del veterinario.

Perché il primo articolo che c’è compare la festa dei cani, dopo di che compare un altro articolo a  
firma del Consigliere Gentile, e poi il terzo che è questo. Viceversa non vedo mai altre firme di altri  
Consiglieri. E' una scelta, va benissimo, ma permettetemi un po’ di sana ironia.

Sul discorso degli spazi, giustamente; allora, è giusto il discorso di Boscaro ma  lo spazio per i  
Gruppi Consiliari c’è sempre stato. Dopo di che mi pare strano che sia la casa editrice in base al  
numero degli articoli a stabilire gli spazi che si possono utilizzare o meno.

E' stata data priorità alle eccellenze, va bene, nessun problema; mi rimane però il  discorso di  
questo articolo descritto dal Consigliere Gentile, perché a tutti gli effetti è un articolo politico, che  
ci stava bene negli articoli legati ai Gruppi Consiliari.

Ora devo dire che questo ha rubato lo spazio che era riservato ai Gruppi Consiliari, perché oltre  
all’articolo fatto dal Consigliere Pensato che è il Capogruppo, in più abbiamo questa manfrina  
fatta  dal Consigliere che, ripeto,  è pur sempre un articolo politico che non riguarda né opere  
dell’Amministrazione, né manifestazioni culturali e varie. 



SINDACO CASTELLO

Prima di passare la parola al Dottor Gentile, che invece ringrazio perché è sempre pronto, attivo, è  
sempre disponibile  e comunque alcuni  Consiglieri  preferiscono essere sul  territorio,  come può  
essere Blandino  e c’è chi invece ci aiuta a preparare qualche articolo e fa parte della redazione.

Io ho semplicemente detto che era già preparato, e che ogni  articolo viene inviato con notevole  
anticipo alla redazione. La redazione quindi,  che doveva far uscire il  giornalino nei primi due  
mesi, non è riuscita e quindi siamo andati oltre.

A quel punto ci siamo trovati nello scegliere tra l’andare a togliere alcuni articoli, o mantenerli  
tutti restringendo qualcosa; e questa è stata la nostra valutazione e ha lasciato uno spazio – devo  
dire – inferiore a quello garantito nelle volte precedenti.   Ma comunque tra non avere nessun  
spazio perché il  giornale  doveva uscire in  quel  modo,  e  avere uno spazio anche se minimo o  
limitato alla metà di quello della volta precedente, è stata preferita questa strada.  

Ce ne dispiace ma non abbiamo potuto fare altrimenti, perché se no significava andare a tagliare  
degli altri articoli su cui alcuni già si erano impegnati. Andare a tagliare anche le semplici foto  
delle eccellenze, delle persone che abbiamo premiato perché ritenevamo di premiare nell’ambito  
delle eccellenze, questo, dico questo per non dire quello dell’articolo di Gentile o per non dire altre  
cose, non ce la siamo sentita.

Ricordo ancora che c’è anche un articolo di legge che prevede, in effetti, che durante la fase, il  
periodo elettorale non possono essere fatte delle comunicazioni a contenuto di  propaganda da  
parte dei Gruppi politici.

CONSIGLIERE GENTILE

Volevo velocemente precisare ad Emiliano che se  sul giornalino ci sono diversi miei articoli  è  
perché comunque ho tre deleghe: dalla Sanità, all’Ambiente e anche allo sport.  

Quindi il fatto che ci siano diversi articoli nel giornalino, probabilmente sono competenze che mi  
riguardano.

Per il fatto che tu mi dicevi che il mio è un articolo politico, non è nient’altro che una risposta  
politica ad un articolo politico che voi avete fatto precedentemente. 

CONSIGLIERE AIRES

Hai perfettamente ragione, difatti il nostro era un articolo politico inserito nello spazio dei Gruppi.  
Voi avete un articolo politico a parte, più lo spazio dei Gruppi descritto dal Capogruppo Pensato.

SINDACO CASTELLO

Questo non può essere un dialogo tra di voi. Concludo la discussione  ribadendo che non si è  
voluto   oltraggiare o non dare il giusto risalto alla Minoranza, mi dispiace non è così e non era  
mia intenzione farlo, assolutamente. Anzi, è stato il modo per recuperare uno spazio e darvi un  
minimo di possibilità di parlare, senza togliere articoli che erano già confezionati. Questa è stata  
la situazione. Per la prossima volta andremo a dare più spazio in modo tale da operare una sorta  
di  compensazione  e  così  nessuno  potrà  dire  che  non  diamo  spazio  alle  Opposizioni  o  alla  
Minoranza..



INTERROGAZIONE N. 11  AD OGGETTO “ AGEVOLAZIONI CONNESSE ALL'ISEE”  

Il Consigliere TORBAZZI  legge il testo dell'interrogazione come di seguito:

“In merito ad una dichiarazione rilasciata al quotidiano La Stampa dal Vice Sindaco in risposta ad 
un cittadino che lamentava di aver perso il diritto alla riduzione ISEE per la mensa scolastica e la 
retta dell’asilo, in seguito a sopravvenute variazioni reddituali, i sottoscritti Consiglieri Comunali di 
Pianezza E’ il Centrosinistra interpellano il Vice Sindaco per sapere:

se sia sua consuetudine risolvere tali problemi individualmente con il diretto interessato, o altri casi 
simili qualora si presentino, come si evince dalla risposta nell’articolo giornalistico. 

Come  mai  non  sia  ancora  stato  in  grado  di  mettere  mano  al  regolamento,  (approvato  dalla 
precedente Amministrazione come da lui rimarcato sempre nello stesso articolo), nonostante siano 
ormai trascorsi due anni dal suo insediamento”. 

VICE SINDACO VIRANO

Francamente è una risposta che quasi non vorrei proprio darvi, ma per il semplice fatto che non  
capisco perché avete presentato questa interrogazione.

E vi spiego. Intanto io non ho mai parlato con questo signore, mai; un giorno arriva un giornalista  
che  mi  dice:  “Abbiamo questa  lettera  da  pubblicare  su  Specchio  dei  Tempi”,  e  mi  spiega  la  
situazione.

Io che non avevo mai parlato con questo signore perché non ho l’abitudine di risolvere i problemi  
così tout court, ho chiamato gli uffici che mi spiegassero che cos’era successo. E loro mi hanno  
spiegato in realtà cos’era successo alla presenza del giornalista.

Quindi  ho  potuto  verificare  che  questo  signore  aveva  un  problema  un  po’  particolare,  non  
contemplato dalla norma. E questo è stato spiegato al giornalista. 

Io credo che quello che a voi abbia dato un po’ fastidio, perché poi l’avevo già chiarita al telefono  
con un vostro sodale questa cosa,  è  il  fatto  che sul  giornale  è venuto  fuori:  l’ha fatto  l’altra  
Amministrazione.

L’articolo del giornale è stato tagliato, perché noi col giornalista di questa questione ne abbiamo  
parlato almeno per tre quarti d’ora, quindi avrebbe dovuto occupare quasi mezza pagina della  
Stampa.

Io  non  ho  detto  solo  così,  ho  detto:  “Questo  regolamento  è  stato  approvato  dalla  passata  
Amministrazione e non ci sono mai stati problemi nella sua applicazione”. Quindi non capisco  
perché l’avete presentata.

In più vi  posso dire che abbiamo potuto verificare che la lamentela di questo signore era una  
lamentela scorretta, nel senso che lui ha non uno, ha tre fabbricati di proprietà che superano il  
valore indicato nel regolamento ISEE.

Il problema che io avevo cercato di spiegare al giornalista era che in uno di questi fabbricati, io  
allora non sapevo ancora dei tre ma adesso ho le visure catastali, ci abitava la mamma. E allora  
gli avevo detto: “Beh se ci abita la mamma ed il fabbricato è uno, la mamma se è un coniuge  
superstite a valenza del diritto d’uso, paga lei interamente l’IMU e chiaramente Lei non la deve  
scontare”.

Questo era quello che dicevo io; il regolamento in questo caso particolare, perché è una cosa un  
po’ particolare, non lo prevedeva e gli ho detto: “Se è così intanto me lo mandi, vediamo cosa  
possiamo fare; nel qual caso se è opportuno modificheremo il regolamento”. 



Quindi è inutile che voi scrivete: ‘nonostante siano trascorsi due anni’ senza che io non ho ancora  
modificato  il  regolamento.  Noi  non abbiamo l’abitudine  di  modificare  i  regolamenti  tanto  per  
modificarli, perché li avete fatti voi; se funzionano li teniamo. 

Se invece di  farmi telefonare da qualcun altro, mi avessi chiamato ti avrei spiegato direttamente  
l'accaduto  e  si  evitava   un’interpellanza  che  non  ha  nessun  senso.  Mi  dispiace  perché  io  ti  
riconosco  un’onestà  intellettuale.  Al  giornalista  è  stato  riferito  che  il  regolamento  “È  stato  
approvato dalla passata Amministrazione e non ci sono mai stati problemi”; invece sull’articolo  
del giornale è apparso solo: ‘è stato approvato dall’altra Amministrazione’.

CONSIGLIERE AIRES

Allora, quello che volevo dire io è che intanto Torbazzi non c’era perché era in ferie e non poteva  
telefonarti. Chi ti abbia telefonato dei nostri, come dici tu, non lo so e non mi interessa saperlo.

Allora, io ho letto questo articolo sulla Stampa dove tu dici: ‘il regolamento ISEE della passata  
Giunta, credo che su questo punto si debba modificare’. Io prendo per vero quello che c’è scritto  
qui e mi viene da chiederti perché non l’hai ancora modificato. Questo era il motivo.

Ti farà sorridere, per me invece è una cosa seria. E l’altra cosa che ti dico: non ho detto io che tu  
hai parlato con l’interessato. Sempre stando a quello che c’è stato qui virgolettato: ‘se viene a  
discuterne cercheremo di risolvere il suo problema, che forse è anche di altri’. 

Visto che c’è un regolamento che riguarda tutti,  risolvere il  caso personale mi sembra un po’  
anomalo. 

Allora, se ritieni che il regolamento  sia da correggere, ribadisco in base a quello che io leggo qui,  
non c’è bisogno di convocare un cittadino.  Cioè,  si  può convocare certamente per discutere il  
problema quale sia, dopo di che  la variazione vale per lui come vale per tutti gli altri. Non è che  
uno vada a risolvere i singoli casi personalmente. 

VICE SINDACO VIRANO

Tant’è che la lettera poi su Specchio dei Tempi non è uscita, avrete visto anche voi. Non è uscita  
perché io non so se poi il giornalista  ha parlato con quel signore. Io ho parlato con gli uffici, gli  
uffici sono stati presenti sempre durante la discussione, proprio perché non mi piace risolvere le  
cose senza avere prima conoscenza di causa. E loro mi dicono: “Al di là di questo, che non ne ha  
diritto questo signore, mi spiace per lui, però supera i 15.000 euro”.

Ma se era un caso non limitato ad uno ma frequente  è chiaro che avremmo non risolto il problema  
a quel signore, ma avremmo portato in modifica il regolamento aggiungendo questa particolarità.

CONSIGLIERE AIRES

Grazie per la risposta ed era quello che volevo sentire. 
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